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TRENTO. A4 Serenissima ha in 
programma di “compensare” 
i  comuni  lagarini  interessati  
dal passaggio della Valdastico 
con delle opere viarie a benefi-
cio di quelle comunità. La de-
cisione è contenuta nel dos-
sier  che  i  concessionari  del  
completamento dell’A31 han-
no consegnato al Mit, il mini-
stero dei trasporti e che, da di-
verse settimane, è sulla scriva-
nia di chi ha sostituito Danilo 
Toninelli nel Conte bis, ovve-
ro Paola De Micheli.

Il progetto di fattibilità/so-
stenibilità  ambientale  mette  
nero su bianco le intenzioni  
progettistiche di A4 rispetto al 
tratto della Valdastico che in-
teressa il Trentino. Ad oggi il 
dossier è ancora nella sola di-

sponibilità di Roma e dovreb-
be essere trasmesso al Veneto 
e alla Provincia di Trento nel 
giro di qualche settimana.

Ma da ambienti parlamenta-
ri rimbalzano alcuni particola-
ri interessanti sulla fisionomia 
del tracciato, in una delle parti 
più delicati dal punto di vista 
ambientale. Più volte si è fatto 
notare come forare la monta-
gna a valle della sorgente dello 
Spino poteva avere delle con-
seguenze a livello di falde ac-
quifere. Ebbene il progetto ve-
neto consegnato al ministero 
prevede invece di aggirare lo 
Spino, proprio per non incap-
pare in questo tipo di proble-
matica.

Sempre nel progetto di so-
stenibilità si parla del casello 
che dovrebbe facilitare il turi-
sta che scegliesse di salire ver-
so  l’altipiano  di  Folgaria:  il  
committente ha deciso di met-
tere questo casello a sud della 
località  Valduga,  frazione  di  
Terragnolo. In passato(e sino 
a ieri è stato segnato erronea-
mente anche su cartine rico-
struite alla buona) era stata fat-
ta girare la notizia che il casel-
lo sarebbe stato più a sud, in 
località Geroli. 

Ma guardando la cartina, a 
colpo d’occhio, si vede che la 
scelta di A4, quella di un’usci-

ta a sud della località Valduga 
è assai più pratica rispetto a 
quella disassata verso sud di 
Geroli. Le ipotesi progettuali, 
sia per quanto riguarda lo Spi-
no che l’uscita per Folgaria,  
appaiono dunque diverse ri-
spetto a quelle che in queste 

ora hanno fatto arroventare il 
clima sul completamento del-
la Valdastico. Erano apparse 
sui siti dei comuni di Vallarsa, 
Trambileno e Terragnolo in vi-
sta della consultazione popola-
re nelle valli del Leno sull’arri-
vo dell’arteria autostradale, in 

calendario per domenica 24. 
Nella discussione ora, a parte i 
dettagli sul tracciato che sia-
mo in grado di anticipare, en-
tra con prepotenza anche la 
questione  delle  opere  viarie  
compensative che la Serenissi-
ma si impegna a costruire in 

quei Comuni che saranno inte-
ressate dal tracciato. Va ricor-
dato  anche  che  l’  A31  sarà  
completata con un finanzia-
mento  interamente  a  carico  
della società autostradale ve-
neta. Insomma il documento 
in  possesso  del  Mit  sembra  
confermare come la discussio-
ne sia inficiata da una serie di 
fake news maturate forse per 
via di tanti anni di tira e molla 
più che per effettivo malani-
mo. Intanto l’amministrazio-
ne Fugatti non ha fatto miste-
ro di voler accelerare sull’in-
frastrutturazione del Trenti-
no: sia sul lato ferroviario che 
sul quello viario.
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TRENTO. Rinviata la scorsa setti-
mana a causa della pioggia bat-
tente, si è svolta ieri, nel tardo 
pomeriggio, la manifestazio-
ne a sostegno del popolo Cur-
do del Rojava, in Siria, il cui 
territorio  è  stato  invaso  dal  
“sultano” turco Tayyp Recep 
Erdogan  che  ha  giustificato  
l’invasione con la volontà di 
creare una fascia larga 30 chi-
lometri all’interno del territo-
rio siriano per deportarci i pro-
fughi  siriani  attualmente  in  
Turchia.  L’iniziativa  è  stata  
promossa  dai  sindacati,  
dall’Anpi, dal Centro sociale 
Bruno e da altre associazioni e 
organizzazioni. Circa un centi-
naio i partecipanti. Pochi ri-
spetto agli oltre 300 del 16 ot-
tobre scorso riuniti in piazza 
d’Arogno. Sintomo anche di 
un calo di attenzione nei con-
fronti di una situazione anco-
ra non risolta e conflittuale. Il 
corteo, aperto da uno striscio-
ne sul quale era scritto “Con-
tro la guerra. Con il Rojava”, è 
partito da via Verdi, davanti 
all’università, proseguendo in 
piazza Duomo per arrivare poi 
in  piazza  Adamo  d’Arogno  
percorrendo via Mazzini. “Col 
Rojava fino alla vittoria”, uno 
degli slogan scanditi nel corso 
del corteo. Diversi gli inter-
venti. E’ stato ricordato che “è 
necessario  mantenere  viva  
l’attenzione sul Rojava perché 
lì  si  continua  a  combattere.  

Non c’è nessuna tregua e, do-
po 36 giorni di guerra, conti-
nuano le violenze nei confron-
ti dei civili da parte dei soldati 
turchi e dei loro alleati jihadi-
sti.  E  la  politica  dell’Unione 
europea è remissiva”. Rifon-
dazione comunista, attraver-
so un volantino distribuito in 
corteo, chiede, tra l’altro, lo 
“stop all’invasione e alla puli-
zia etnica del terrorista Erdo-
gan, una forza di intermedia-
zione Onu per garantire il ri-
torno delle forze democrati-
che siriane, la libertà immedia-
ta  per  il  presidente  del  Pkk 
Ocalan, la rottura degli accor-
di fra Erdogan e la Ue in mate-
ria di immigrazione e asilo”. 
L’Anpi sottolinea che “l’obiet-
tivo dell’invasione è quello di 

distruggere l’esperienza rivo-
luzionaria del confederalismo 
democratico del Rojava per fa-
vorire le mire espansionisti-
che turche in tutta la regione 
mediorientale”. L’associazio-
ne dei partigiani, inoltre, “so-
stenendo le richieste delle co-
munità curde rivolte al gover-
no italiano e alle forze politi-
che istituzionali”, chiede, “il 
blocco  immediato  del  com-
mercio di armi con la Turchia, 
il  ritiro  dei  militari  italiani  
schierati sul confine turco-si-
riano, l’impegno per la crea-
zione di una no-fly zone, l’in-
terruzione immediata delle re-
lazioni finanziarie e delle linee 
di credito delle banche italia-
ne alle aziende costruttrici e 
carbonifere turche”. PA.PI. 
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